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PREMESSA 

 
La presente relazione tecnica riporta l’esito della valutazione del rischio di esposizione ad 
agenti biologici presenti sul luogo di lavoro, effettuata all’interno dell’attività produttiva in 
oggetto. 

 
La presente relazione tecnica si articola come di seguito indicato: 
 
1) DEFINIZIONI E CLASSIFICAZIONI 

2) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

3) RISULTATI DELLA VALUTAZIONE 

4) MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

5) SORVEGLIANZA SANITARIA 

6) PROGRAMMA DI EFFETTUAZIONE DELLE NUOVE VALUTAZIONI  
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1.   DEFINIZIONI E CLASSIFICAZIONI (artt. 74-75 D. Lgs. 81/2008) 

 

Si definisce agente biologico qualsiasi microorganismo anche se geneticamente modificato, 
coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o 
intossicazioni;  

Si definisce microrganismo qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di 
riprodursi o trasferire materiale genetico;  

Si definisce coltura cellulare il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi 
pluricellulari.  

 

Classificazione degli agenti biologici  

Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:  

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie 
in soggetti umani;  

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e 
costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaghi nella comunità; sono di 
norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;  

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, 
ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;  

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in 
soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio 
di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche.  

Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in modo 
inequivocabile a uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio più 
elevato tra le due possibilità.  

L'allegato XLVI del D. Lgs. 81/2008 riporta l'elenco degli agenti biologici di cui è noto che 
possono provocare malattie infettive in soggetti umani classificati nei gruppi 2, 3, 4. 
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Attività a rischio  

Le attività che possono comportare rischio di esposizione ad agenti biologici sono sia quelle 
con uso deliberato di microrganismi che quelle in cui tale rischio sia solo potenziale.  

Di seguito sono indicate, a titolo esemplificativo, attività lavorative che, pur non comportando la 
deliberata intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni 
dei lavoratori agli stessi (ex allegato XLIV del D. Lgs. 81/2008). 

1. Attività in industrie alimentari.  
2. Attività nell'agricoltura.  
3. Attività nelle quali vi è contatto con animali e/o con prodotti di origine animale.  
4. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem.  
5. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi 
microbiologica.  
6. Attività in impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti.  
7. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico.  

Si determina, invece, uso o impiego deliberato di agenti biologici quando i microrganismi 
vengono intenzionalmente introdotti nel ciclo lavorativo, per esservi trattati, manipolati o 
trasformati ovvero per sfruttarne le proprietà biologiche a qualsiasi titolo, compresi i laboratori 
diagnostici di tipo microbiologico, in quanto i microrganismi vengono volutamente isolati, 
coltivati o trattati per accertarne la presenza, il tipo e/o la quantità nei campioni in esame, 
divenendo conseguentemente materie prime, almeno intermedie, delle varie fasi operative in 
cui si articola il processo analitico.  

Nei laboratori che, al contrario, non eseguano le analisi suddette, e comunque in tutte le 
strutture sanitarie ambulatoriali o ospedaliere, ancorché possa determinarsi la presenza, 
occasionale o concentrata, di agenti biologici, non si realizza un vero e proprio uso di tali 
agenti, mancando il deliberato intento di farne oggetto dell'attività lavorativa.  
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2.   METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Valutazione del rischio:  

La valutazione del rischio è stata fatta confrontando la pericolosità degli agenti patogeni e la 
probabilità di esposizione, caratterizzate come indicato nei seguenti paragrafi. 

E’ stata presa in considerazione la contaminazione batterica delle superfici e degli indumenti 
da lavoro e la contaminazione microbica aerodispersa nei vari ambienti in cui gli addetti si 
trovano nell’ arco del turno di lavoro. 

L’individuazione degli ambienti lavorativi presso i quali effettuare le determinazioni ambientali e 
le stime qualitative, e’ stata effettuata in base a quanto indicato dal servizio di prevenzione 
protezione dell’ azienda e del coordinamento del medico competente, sulla base dell’ elenco 
delle attività/mansioni con maggiore rischio di esposizione ad inquinanti microbiologici. 

I criteri per l’ individuazione dei siti di campionamento hanno previsto: 

- La peculiarita’ dell’ attività e le modalità di svolgimento della stessa; 

- Le postazioni con presunte o evidenti importanti sorgenti di inquinamento (quantitativi 
elevati di rifiuti, permanenza di rifiuti in ambienti chiusi o simil-confinati, a ricambio d’ 
aria non controllato, utilizzo di acqua in pressione con formazione di aerosol per la 
pulizia delle aree o i dispositivi contaminati automezzi/attrezzature); 

- La frequenza di e i tempi di esecuzione per alcune attività lavorative a contatto 
ravvicinato con materiale contaminato; 

 
Sono stati presi in considerazione eventuali allergeni che possono essere presenti negli 
ambienti di lavoro anche se dipendenti da condizioni atmosferiche o dalle stagioni. 
 
Pericolosità agenti patogeni: 
Per la caratterizzazione della pericolosità si sono presi in considerazione: 

- la classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un 
pericolo per la salute umana quale risulta dall'allegato XLVI del D. Lgs. 81/2008 o, in 
assenza, effettuata dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili 
e seguendo i criteri di classificazione indicati in premessa;  

- l’informazione sulle malattie che possono essere contratte;  
- i potenziali effetti allergici e tossici;  
- la conoscenza delle patologie della quali siano affetti i lavoratori, che sono da porre in 

correlazione diretta all'attività lavorativa svolta;  
- le eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che possono 

influire sul rischio;  
- il sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati.  

 
 
Livello di esposizione:  
Per la caratterizzazione del livello di esposizione si sono presi in considerazione:  

- le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti 
biologici;  

- il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui al punto precedente;  
- i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive 

applicate;  
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3.   RISULTATI DELLA VALUTAZIONE 

3.1   CARATTERISTICHE DELLE LAVORAZIONI 

 
Vengono di seguito elencate le postazioni o le fasi di lavoro analizzate, con i relativi agenti biologici pericolosi presi in esame, il gruppo di appartenenza ai sensi 
dell’ art. 268 del D.Lgs. 81/2008 e il tipo di uso (deliberato o non deliberato). 
 

MANSIONE 
(POSTAZIONE DI LAVORO O FASE DI 

LAVORO) 

AGENTI BIOLOGICI 
PERICOLOSI 

TIPOLOGIA GRUPPO 
(268 D. Lgs 81/08) 

TIPO DI USO VIE DI ESPOSIZIONE 
EFFETTI SULLA 

SALUTE 

M1 Addetto alle attività tecnico-
amministrative  

M1a Addetto ufficio pesa 

M2 Addetto alla conduzione dell’ area 
di attiva della discarica 
(movimentazione, sistemazione, 
compattazione rifiuti)  

M3 Addetto manutentore impianto 
biogas 

M4 Addetto manutentore impianto 
percolato   

M5 Addetto bennista 

M6 – M6a Operaio addetto 
all’impianto di trattamento R.U. 

M7 Autista impianto RO-verde e RSU 

M7a Operatore caricatore benna a 
polipo 

M8 conduttore impianto rifiuti organici 
(RO) e verde 

M9 Addetto alla manutenzione 
ordinarie e straordinarie su macchine 
operatrici, impianti e aree di lavoro 

M9a- Addetto conduzione PLE 

M10 Addetto autospurgo 

M11 Addetto attività di controllo 

MICETI FUNGHI 2 non deliberato 

 Contatto cutaneo (tute da 
lavoro, mancato uso D.P.I, 

ecc.) 

Formazione di aerosol 
(durante le operazioni di 

raccolta, trasporto scarico 

micosi cutanee 

COLIFORMI BATTERI 2 non deliberato 

Contatto cutaneo (tute da 
lavoro, mancato uso D.P.I, 

ecc.) e successiva ingestione 

malattie 
intestinali, 

urinarie, polmoniti, 
peritoniti, 
meningite 

ESCHERICHIA COLI BATTERI 2 non deliberato 

STAFILOCOCCO AUREO BATTERI 2 non deliberato 

CLOSTRIDIUM TETANI BATTERI 2 

non deliberato: 

rischio potenziale di 
esposizione 

contatto a seguito di lesioni 
cutanee o traumi 

tetano 

VIRUS DELL’ EPATITE B VIRUS 3 

non deliberato: 

rischio potenziale di 
esposizione 

Contatto a seguito di lesioni o 
traumi 

epatite 

BORELLIA TRAMITE 
INFEZIONE DA ZECCHE* 

BATTERIO 2 non deliberato: 
puntura di insetti vettori 

(zecche) 
malattia di lyme 

LEPTOSPIRA* BATTERIO 2 
rischio potenziale di 

esposizione 

contatto diretto con urine di 
animali infetti, tramite acqua 
o suolo contaminati da urina 

leptospirosi 
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* E’ da considerare che i RSU  sono veicolo di diffusione di agenti biologici responsabili  di diffusione di agenti biologici responsabili di antropozoonosi, essendo 
rifugio e habitat di animali quali roditori, insetti, ecc 
 
Come indicato all’interno della relazione tecnica di indagine ambientale, il rischio di esposizione non corrisponde al rischio di contrarre una patologia connessa all’ 
esposizione stessa (rischio infettivo), in ogni caso sara’ ripetuto periodicamente il monitoraggio aereo microbico con periodicità da stabilire vagliando anche l’ 
opportunità di variare i siti di indagine. 
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3.2   ALLERGENI 

 
Sono inoltre da considerare l’ esposizione ad allergeni di origine vegetale; le piante (graminacee, parietaria, cipresso, olivo) e quelli cosiddetti indoor della polvere 
(acari, muffe, blatte, ecc.) costituiscono un importante fonte di allergeni in grado di provocare patologie quali asma, riniti e dermatiti e dermatiti da contatto 
 

MANSIONE ALLERGENI VIE DI ESPOSIZIONE EFFETTI SULLA SALUTE 

M1 Addetto alle attività tecnico-
amministrative  

M1a Addetto ufficio pesa 

M2 Addetto alla conduzione dell’ 
area di attiva della discarica 
(movimentazione, sistemazione, 
compattazione rifiuti)  

M3 Addetto manutentore 
impianto biogas 

M4 Addetto manutentore 
impianto percolato   

M5 Addetto bennista 

M6 – M6a Operaio addetto 
all’impianto di trattamento R.U. 

M7 Autista impianto RO-verde e 
RSU 

M7a Operatore caricatore benna 
a polipo 

M8 conduttore impianto rifiuti 
organici (RO) e verde 

M9 Addetto alla manutenzione 
ordinarie e straordinarie su 
macchine operatrici, impianti e 
aree di lavoro 

M9a- Addetto conduzione PLE 

M10 Addetto autospurgo 

M11 Addetto attività di controllo 

ALLERGENI DI ORIGINE VEGETALE 

(POLLINI) 

AEREA (INALAZIONE) 

CONTATTO 

ASMA 

ALVEOLITE ALLERGICA ESTRINSECA 

RINITE ALLERGICA 

CONGUNTIVITE ALLERGICA 

DERMATITE D CONTATTO ALLERGICA 

SHOCK ANAFILATTICO ALLERGENI DELLA POLVERE AEREA (INALAZIONE) 
CONTATTO 

ALLERGENI DI ORIGINE ANIMALE PUNTURE DI INSETTI (API, VESPIDI, ECC.) 
SHOCK ANAFILATTICO 

REAZIONI ALLERGICHE LOCALI  
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4. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Il datore di lavoro provvede ad attuare le seguenti misure di prevenzione e protezione. 
 
 

Misure tecniche, organizzative, procedurali 

a) Trattamenti specifici degli indumenti da lavoro con l’ ausilio di lavanderie 
specializzate; sarà stabilita una periodicità per la pulizia degli indumenti;  

Gli indumenti destinati al lavaggio saranno riposti in appositi contenitori 

b) Attuazione di una procedura specifica per lo stoccaggio degli indumenti da lavoro 
quando non utilizzati (armadietti separati). 

Accurata pulizia degli armadietti, degli spogliatoi e dei servizi igienici con frequenza 
tale da garantire condizioni di sicurezza. I servizi igienici (compresi gli spogliatoi) 
saranno separati rispetto a quelli destinati ad addetti di altra attività. Sarà inoltre 
predisposto e portato a conoscenza degli addetti, un percorso per l’ accesso alla 
palazzina uffici da osservare all’ inizio e alla fine del turno di lavoro. 

c) Attuazione di adeguate procedure di pulizia degli automezzi (internamente ed 
esternamente) mediante l’ impiego di apposite attrezzature (vaporella per cabina 
autista) 

d) Adozione di appositi Dispositivi di Protezione Individuali (guanti, maschere, tute a 
perdere, ecc.) da indossare durante le varie lavorazioni previste dalla mansione 
assegnata  

e) vaccinazione antitetanica obbligatoria per i lavoratori appartenenti a questo settore (L. 
292 del 05-03-63 modificata dalla L.419 del 20-03-68) 

formazione e informazione degli addetti sulla necessita di lavaggio e disinfezione 
accurata delle ferite, a seguito di traumi anche minimi e degli occhi 

f) Formazione e sensibilizzazione sulle corrette prassi igieniche (frequente igiene delle 
mani) 

g) Verifica della attuazione di adeguate procedure di pulizia degli ambienti  

h) Periodiche attività di disinfestazione e derattizzazione delle aree di lavoro 

i) Effettuare monitoraggi ambientali periodici per controllare la qualità dell’aria, la 
contaminazione delle superfici e degli ambienti . 

l) Saranno messe a disposizione apposite docce di emergenza dislocate all’ interno dell’ 
area per intervenire in caso di contaminazione attraverso gli occhi 
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E’ vietato 

a) 

assumere cibi o bevande, fumare, conservare cibi destinati al consumo umano, nelle 
aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione. 
 
mangiare e bere indossando indumenti contaminati 

b) esporre a rischio biologico i minori e le lavoratrici madri 
 

 

 

 

 

 

 

Misure specifiche contro l’ esposizione ad allergeni di origine vegetale e della polvere 

a) Utilizzare dispositivi di protezione individuali nelle mansioni a rischio (mascherine, tute, 
guanti, ecc.) 

b) Aerare frequentemente gli ambienti (allergeni della polvere) 

c) Rimozione della povere all’ interno degli ambienti mediante aspiratori evitando l’ utilizzo 
di aria compressa 

d) In accordo con il medico competente effettuare test diagnostici per evidenziare 
predisposizioni e/o allergie specifiche 

e) Qualora necessario e’ possibile praticare una immunoterapia specifica per l’ allergia ai 
pollini 

 

Misure specifiche contro l’ esposizione ad allergeni di origine animale 

a) adozione, su indicazione del medico competente, di creme atte a ridurre 
l’infiammazione o fiale adrenalina in soluzione iniettabile atte ad contrastare lo shock 
anafilattico 

b) Verifica preliminare che il personale sia cosciente e sensibilizzato al tema. Formazione 
e informazione 

c) Rispetto delle prescrizioni del medico competente 
 

Formazione informazione 

 
Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto 
riguarda: 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici;  

b) le misure igieniche da osservare;  

c) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale ed il loro corretto impiego;  

d) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e malattie causate dalla contaminazione da 
agenti biologici e le misure da adottare per ridurne al minimo le conseguenze.  

e) Le corrette procedure di lavoro, comprese operazioni di pulizia e manutenzione, 
considerando la potenziale e la accertata esposizione ad agenti biologici. 

f) la potenziale esposizione agli agenti biologici nocivi e sulle corrette procedure di lavoro 
in particolare sulla necessità di adottare idonee precauzioni igieniche personali 
(lavaggio delle mani, effettuazione di docce al termine del turno di lavoro,) 

g) Installazione, negli ambienti di lavoro di apposita cartellonistica indicante il pericolo di 
esposizione ad agenti chimici e l’ obbligo di utilizzo di appositi D.P.I. 

 

L'informazione e la formazione sono fornite prima che i lavoratori siano adibiti alle attività in 
questione, e ripetute, con frequenza variabile, e comunque ogni qualvolta si verifichino nelle 
lavorazioni cambiamenti che influiscono sulla natura e sul grado dei rischi. 
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5.   SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

I lavoratori addetti alle attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per 
la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.  

Il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta misure protettive 
particolari per quei lavoratori per i quali, anche per motivi sanitari individuali, si richiedono 
misure speciali di protezione, fra le quali:  

a) la messa a disposizione di vaccini efficaci per quei lavoratori che non sono già immuni 
all'agente biologico presente nella lavorazione, da somministrare a cura del medico 
competente;  

b) l'allontanamento temporaneo del lavoratore secondo le procedure dell'art. 42 del decreto 
legislativo 81/08. 

Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori esposti in modo analogo ad 
uno stesso agente, l'esistenza di anomalia imputabile a tale esposizione, il medico competente 
ne informa il datore di lavoro. A seguito dell'informazione il datore di lavoro effettua una nuova 
valutazione del rischio.  

Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul controllo sanitario cui 
sono sottoposti e sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la 
cessazione dell'attività che comporta rischio di esposizione a particolari agenti biologici 
individuati nell'allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, nonché sui vantaggi ed inconvenienti della 
vaccinazione e della non vaccinazione. 

 
N.B.: La sorveglianza sanitaria non è ritenuta necessaria in presenza di un rischio 
potenziale di esposizione ad agenti biologici (i.e. uso non deliberato). 
 
 

 

 
 
 

6.   PROGRAMMA DI EFFETTUAZIONE DELLE NUOVE VALUTAZIONI 

 
La valutazione del rischio di esposizione ad agenti biologici verrà nuovamente effettuata in 
occasione di 

- modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute sul 
lavoro 

- in ogni caso, non oltre tre anni dall’ultima valutazione 
 

 
 
 

Fermo, 06 Aprile 2018 
 
 

 
































